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ALLELUIA! ALLELUIA! 
E’ 	ATO IL SALVATORE! 

  
La venuta di Gesù fra di noi ci riempie di gioia! 
Gli chiediamo quella luce e quella pace di cui ognuno di noi e il mondo intero ha tanto 
bisogno. 
Buon �atale e Buon Capodanno a tutti da don Salvatore, don Alessandro, il Diacono 
Stefano e tutti gli Operatori Pastorali. 
  

 
  

 “Adorazione dei Magi” 
di Antonio Cimatori di Urbino detto “Visacci” (1560-1623) 

“ECCO 
IL 

FIGLIO 
DI   

DIO” 
(Gv.1, 19.36) 
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Quadro esposto nella nostra Chiesa 
  
In memoria di Muccini Giuseppina mamma del nostro Parroco don Salvatore 
  
 “Come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita” (1 Cor. 15, 22) 
  
Purtroppo e con grande rammarico anche questo numero esce con la notizia di una dolorosa scomparsa. Quella della 
madre del nostro parroco don Salvatore. Molte belle parole sono state spese che delineano il ritratto indelebile di una 
donna che, rimasta vedova, con la sua forza morale e spirituale seppe allevare i propri figli con onestà e dignità. E senza 
nulla togliere agli altri, il dono di un figlio sacerdote appare significativo per una scelta dallo stesso perseguita con tenacia 
e dedizione. Una vita consacrata al Signore è quanto di più nobile e bello ci sia da augurarsi. Una madre sicuramente 
felice e orgogliosa di tale cammino. E se coloro che erano intorno a lui nel giorno delle esequie della madre hanno già 
udito una poesia di Ungaretti dedicata alla figura materna, ci pare giusto riproporla  anche ad un pubblico più vasto per la 
sua profondità e ricchezza di valori. Tanto più in un tempo in cui l’uomo sembra avere quasi paura dei sentimenti più 
autentici e dei legami più forti. Da meditare e coltivare. 
  
   

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
  
Il suo volto esprime dolore per una grave perdita ma anche una grande fermezza e una profonda 
dolcezza. Un viso dai lineamenti fini e delicati e nello stesso tempo decisi. La madre del Signore ora l’ha 
accolta tra le sue braccia e questa donna può contemplare il volto di Dio. Preghiamo affinché un riflesso 
suo e di tutte le madri che sono immerse nella sublime visione della Santa Trinità giunga sino a noi per 
rischiarare i nostri orizzonti e confortare i nostri cuori. 

Costantino Wiegele
******************************************* 
Domande che bruciano (assieme ad un uomo) 
Per quanto riguarda il grave fatto cittadino  di violenza che ha coinvolto Andrea Severi, è bene non scaricare 
facilmente la coscienza lasciando ricadere tutta la colpa sui quattro giovani avventati, perché essi sono cresciuti 
e vissuti in un contesto. Quali i valori in cui crediamo e che proponiamo quotidianamente nella nostra società? 
Cosa facciamo per i nostri giovani? E per l’educazione delle nuove generazioni? Che senso diamo alla nostra 
vita? Domande alle quali siamo tutti tenuti a dare una risposta.                                                                          Il 
Parroco 
******************************************* 

  
LA MADRE (1930) 

  
E il cuore quando d’un ultimo battito 
Avrà fatto cadere il muro d’ombra, 

Per condurmi, Madre, sino al Signore, 
Come una volta mi darai la mano. 

  
In ginocchio decisa, 

Sarai una statua davanti all’Eterno, 
Come già ti vedeva 

Quando eri ancora in vita. 
  

Alzerai tremante le vecchie braccia, 
Come quando spirasti 

Dicendo: Mio Dio, eccomi. 
  

E solo quando m’avrà perdonato, 
Ti verrà desiderio di guardarmi. 

  
Ricorderai d’avermi atteso tanto, 

E avrai negli occhi un rapido sospiro. 
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I CE	TRI D’ASCOLTO DEL VA	GELO 
  
Hanno ripreso il loro cammino con rinnovato slancio i centri d’ascolto del vangelo nel segno dell’anno paolino. Il diacono 
Stefano ha formulato questa preghiera d’augurio: 
  
O Signore, noi ti ringraziamo per averci chiamato al servizio della Tua Parola e per averci donata la grazia di 
rispondere di sì al tuo invito, pur conoscendo i nostri limiti e le varie difficoltà. Siamo consapevoli che il Tuo Spirito ci 

guida e che la Tua Parola opera sempre con forza. Grazie perché tu, per infinita accondiscendenza, vieni in mezzo a 
noi ad incontrarci nelle nostre case, nelle nostre vie, ad illuminare il nostro cammino di fede, a condividere le nostre 

esperienze di vita, a sostenerci con la Tua amicizia per farci crescere nella fraternità e nell’amore. Aiutaci a tessere 
una trama di veri rapporti tra noi, con tutti i fratelli, fra i diversi gruppi per vivere insieme la gioia di essere tuoi figli e 
costruire il Tuo regno. Fa, o Signore, che ogni piccolo centro diventi sempre più una cellula viva della Tua Chiesa, un  

focolaio missionario che contagia i cuori; un po’ di lievito cristiano che fa fermentare la massa negli ambienti più 
svariati del nostro vivere quotidiano; un’espressione viva della Tua Carità porgendo per primi la mano a chi è nel 
bisogno. Rendici strumenti di unità, capaci di piena collaborazione con i nostri Pastori, affinché i gruppi non siano 

isolette chiuse, ma piccole comunità nella grande comunità parrocchiale e diocesana, a largo respiro con la Chiesa 
Universale. 
O Maria, Madre nostra, a Te consacriamo la nostra vita, a Te affidiamo i Centri d’Ascolto del Vangelo. Rendi fecondo 

il nostro lavoro, guidaci ed accompagnaci sempre. 
  

 
  
**************************************** 

SA	 PAOLO APOSTOLO 

 
  

Questo è l’anno paolino e alla prima lettera ai Tessalonicesi è dedicata l’attenzione dei centri di ascolto del 
vangelo. Sia per tutti noi, sull’esempio di Paolo, un ulteriore cammino di conversione proprio nel convergere 
sempre più verso la fonte di ogni bene. Ogni nostro errore, ogni nostra incertezza, specie nei momenti più 
difficili della vita, è uno smarrire la Via. Per questo occorre ogni volta una “conversione”. Ma essa non può 
realizzarsi senza la piena consapevolezza della gratuità della Grazia divina, senza la presa di coscienza 
del nostro essere e dover essere veramente comunità, una realtà ecclesiale unita e una, al di là delle 
singole esperienze e dei cammini personali. Paolo ha compreso come e quanto si possono e devono superare 
i personalismi e le inclinazioni alla divisione nel nome di quel corpo mistico che è la Chiesa che vive nella 
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sequela di Cristo nostro Signore. Tutto ciò può però avverarsi solo se ne ricambiamo il dono d’amore: la vita e 
il suo amore. Papa Benedetto XVI ci ricorda che amare vuol dire lasciarsi amare e darsi all’altro senza remore, 
sia pure con discernimento. Ma questo Amore si coltiva solo se si entra in comunione con Lui attraverso 
l’Eucaristia, un evento anch’esso straordinario quale memoriale della Passione Morte e Risurrezione di Gesù 
Cristo. Siamo stati eletti per attuare il disegno divino di vera giustizia, quella giustizia che senza la Carità 
non ha alcuna possibilità di essere realizzata. Le passioni terrene, gli idoli del potere, del successo, del 
denaro, non portano a Lui. Solo se siamo strumenti di Carità e Giustizia le nostre opere hanno valore. 
Diversamente conducono alla sofferenza altrui e alla morte spirituale personale. Dio è infinitamente 
misericordioso sì, però è un giudice severo e non c’è appello alla Sua sentenza. E’ indispensabile che ciascuno 
di noi sia un operaio nella vigna del Signore. Perciò coltiviamo lo spirito missionario, apriamoci agli altri. “San 
Paolo è infatti un modello di missionario innamorato di Cristo teso a superare le divisioni, purché tutti lo 
annuncino  uniti in Lui, al di là di ogni diversità del cammino”  
(da padre Gheddo, missionario del Pime ). 

Costantino Wiegele
********************************************* 

U	  LAVORATORE 
	ELLA  VIG	A  DEL SIG	ORE : 

Il nuovo Sacrista della Parrocchia: Augusto Bianchini 
  

Dal libro del Qoelet (3,1): 
«Per  ogni  cosa c’è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il sole». 
  

“Augusto, come mai hai accettato questo incarico così delicato e signi-ficativo? 
Ogni momento è buono perché gli uomini si occupino delle varie attività alle quali sono chiamati perché tutte 
sono esperienze di vita e il Signore ci ha donato dei talenti da coltivare. Anche per me il momento è arrivato 
nel “fiore degli anni” (sono un giovane del 1945) 
“Allora è proprio vero che il cuore non invecchia mai?”. Si, è vero, e del resto avevo già sentito il bisogno e la 
gioia di svolgere la funzione di lettore per sentirmi più vicino al Signore e proclamare la Sua Parola. Capitò 
che un giorno ricevetti una telefonata dal nostro Parroco, Pratelli don Salvatore, con la quale esprimeva il 
desiderio di volermi parlare a quattrocchi di un certo suo pensiero. �el suo ufficio appresi subito la sua 
intenzione e cioè che avrebbe avuto piacere, se ero disponibile, che io occupassi il posto di Sacrista (o 
Sagrestano) reso vacante dall’improvvisa e prematura scomparsa del caro e fedele servo del Signore 
Pierpaolo Guglielmi. 
“Quale è stato il tuo primo pensiero?”. Ecco, ho pensato: Gesù mi chiama. Accettai l’incarico. Così metto a 
disposizione della Chiesa, della Parrocchia e della Comunità i doni che Dio mi ha dato e, consapevole della 
missione, spero di essere all’altezza del compito con la competenza, l’attitudine e il garbo richiesti, e di 
costruire, con tutti, un rapporto di fiducia e di amicizia sotto la direzione e responsabilità del nostro caro 
Parroco e del Cappellano Zavattini don Alessandro. Eccomi umile lavoratore dell’ultima ora per incontrare il 
volto di Gesù. 

A.A.A. AVVISI IMPORTA	TI 

  
SABATO 6 DICEMBRE :  
ore 15.30 : Riunione dei Ministri della Parrocchia per organizzare il servizio durante le feste natalizie 
  
ore 21.15 – 1° SABATO DEL MESE : 
ADORAZIO	E EUCARISTICA 	OTTUR	A 
*********************************************** 
AZIO	E CATTOLICA: 
E’ iniziato il periodo che ci introduce al Natale: 
Dopo la seconda domenica di Avvento – 7 Dicembre  LU	EDI’ 8 DICEMBRE : 
FESTA DELL’IMMACOLA CO	CEZIO	E : 
SS: Messe come da orario festivo : 
ore 8.00 –  9.45  –  11.00 –  18.00 
Ore 9.45 :   SS. Messa con processione offertoriale e benedizione delle tessere 2009 per la Sezione A.C. 
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Dopo la Messa, dalle ore 11 alle 12.30 circa: 
•     In caso di bel tempo: Partitella di calcio tra genitori e figli.  

Giochi vari per tutti gli altri sotto il tendone riscaldato 
•     Se invece il tempo è brutto ci sarà la proiezione di un film nel salone blu. 
•     Per i più piccoli e gli adulti (ancora in  forma)  nel tendone  biliardini e tavoli da piing-poong   
Ore 12.30 : Pranziamo insieme (al coperto) 
Il “primo” sarà preparato dalle abili ed esperte mani delle nostre sante cuoche. 
Il resto, ce lo portiamo da casa e lo mettiamo in comune.  
	.B. Si chiederà una libera offerta per le spese (riscaldamento, tovaglie, ecc.) 
P.S.  Sarà un momento di convivialità e  socializzazione, in un clima di amicizia e di festosità. La giornata è aperta 
a tutti, nel segno di Cristo Signore che ci ha chiamati a condividere il pane materiale e spirituale. Lui, nel vederci 
insieme, sarà presente secondo le Sue parole. 
A.A.A. ATTE	ZIO	E! 
Le adesioni al pranzo devono pervenire 
E	TRO IL 30 	OVEMBRE ai referenti: 
- WIEGELE COSTA	TI	O  0541-394484 
- FOCCHI STEFA	O             0541-783231 
*********************************************** 
PROPOSTE PER VIVERE IL 	ATALE: 
1.     Sabato 13 Dicembre - durante la Messa prefestiva delle  ore 18.00 - e  
      Domenica 14 Dicembre : Ci sarà la raccolta dei generi alimentari da portare all’altare al momento dell’Offertorio di 

ogni singola Messa. Viveri che saranno ridistribuiti dalla Caritas Parrocchiale alle persone bisognose. 
  
2.     Microrealizzazione proposta dalla Caritas Diocesana e fatta nostra per la città di Puerto Tejada in Colombia: 

sosteniamo la mensa gestita dalle suore Figlie della Carità che prepara il pranzo a 120 bambini portatori di
handicap e bambini di strada (l’unico pasto della giornata) . Il costo complessivo è di 3.000 euro. Le offerte si 
possono consegnare o al Parroco o alla Segreteria. 

  
3.     A TUTTE LE FAMIGLIE E AI CE	TRI DI ASCOLTO DEL VA	GELO RIPROPO	IAMO L’I	IZIATIVA 

DI IDEARE E REALIZZARE DEI 
PRESEPI DI ZO	A    

      (OLTRE CHE 	ATURALME	TE I	 CASA) 
      CHE NASCANO DALLA PASSIONE E DALLA COLLABORAZIONE DELLE PERSONE CON IL 

COINVOLGIMENTO 
DEI VICI	I E DEGLI AMICI 

      CON L’AUSPICIO CHE CI SI RACCOLGA ATTORNO AL PRESEPIO CON I BAMBINI E LE LORO 
FAMIGLIE PER PREGARE, CANTARE E RIFLETTERE SUL SENSO DEL 

	ATALE CRISTIA	O, 
      LONTANO DAL CONSUMISMO CHE NON RISPONDE AL PROFONDO VALORE DEL MESSAGGIO 

DELLA 	ASCITA DI 
GESU’  IL SALVATORE 

      NON FACCIAMO CADERE NEL VUOTO QUESTA PROPOSTA MA SIA UNA TESTIMONIANZA DI CIO’ IN 
CUI CREDIAMO. 

BUO	 LAVORO E BUO	E FESTE 
P.S.: Naturalmente i presepi all’esterno saranno segnalati alla Segreteria Parrocchiale. Durante le vacanze Natalizie il 

Parroco, seguito da apposita commissione, li visiterà, rilascerà un attestato, saranno fotografati e le fotografie saranno 
pubblicate sul sito della Parrocchia (www.sangb.org) 

************************************************ 

 
  

• FU	ZIO	I DELLE FESTE DI 	ATALE 
•    
•  MERCOLEDI’ – 24 DICEMBRE –  
   VIGILIA DI 	ATALE : 
   (S)VEGLIA!!  DI MEZZA	OTTE 
   Dopo la S. Messa vin-brulè per tutti 
  
•  GIOVEDI’ –  25 DICEMBRE – S. 	ATALE: 
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   S. MESSE ORARIO FESTIVO 
  
•  VE	ERDI’ – 26 DICEMBRE - S. STEFA	O 
   S. MESSE ORARIO FESTIVO (A	CHE SE 	O	 E’ FESTA DI PRECETTO) 
   CELEBRAZIO	E DEI BATTESIMI 
  
•  GIOVEDI’ –  1° GE		AIO 2009 
   FESTA DI MARIA MADRE DI DIO 
   E DELLA PACE (CAPODA		O) 
   S. MESSE COME DA ORARIO FESTIVO 

  
•  MARTEDI’ – 6 GE		AIO 2009 -EPIFA	IA DI 	OSTRO SIG	ORE. I	 CATTEDRALE: 
   ORE 17.30 : S. MESSA DEI POPOLI CO	 GLI IMMIGRATI 

PREGHIERA 
      Sono nato nudo, dice Dio, 
perché tu sappia spogliarti di te stesso. 
     Sono nato povero 
perché tu possa considerarmi l’unica ricchezza. 
     Sono nato debole, dice Dio, 
perché tu non abbia mai paura di me. 
     Sono nato per amore 
perché tu non dubiti mai del mio amore. 
    Sono nato persona, dice Dio, perché tu 
 non abbia mai a vergognarti di essere te stesso. 
    Sono nato nella tua vita, dice Dio, 
per portare tutti alla casa del padre. 
                                                            Lambert 	oben 

 
  
  
 

Sangio-One - Periodico della Parrocchia di S. Giovanni Battista in Rimini (SGB). 
Responsabile: Pratelli don Salvatore. 

Redazione: Zavattini don Alessandro, Gabellini A., Wiegele C., De Angelis S., Alaimo D. 
Collaboratori: chiunque voglia. - Distribuzione: i Postini di SGB 

Sede e Stampa: SGB - Via XX Settembre, 87 - Tel. 0541.782384 - Fax. 0541.782263 
Sito internet: www.sangb.org - E-mail: parrocchia@sa 

 

  

Pagina 6 di 6

29/11/2008


